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L'ultima notte. 

Roma, 2, ere 89. 
notto in Vaticano è regnata na 
solo, temendosi che de un me 
Sato all'altro pl produces la citastrofe. Po. 
Chionni si coricivio. II penitenze. Vas 
Sell dopo emore rimasto lungamente el 
Tanticimera, 1 Fd a ripostni per alcuno 
or, tario Ta tro, nel soltortasto appare 
cato di monsignor Bitti. 

Sila camera del Pontelice vegliiono, ot 
tre n) doctor Lapponi, il cimeriero Centra 
1) comeristi sepsi, aitetanzoni a turno 
Si ia o LI Polo: non ni slo qua 
mai dal panorasimo pinto camatoso i ci 
è ‘sneino da duri sora. Furono fante sorosro 
al malato, & parecchio. ripreso, piccola 
sonate di cortili, mn senza coseno n giò. 
tamento, Solo vero o ore duo fi stpiro ha 
Teva malo affuinos, ma la calma fu brete 

Salzano lo persate bla comma del Papa 
noLo rimasto chia. Bi epriroro voltato 
prerto quello della Biblinicon, ore, n motto, È 
Tantghni cipessvno per tutno. 

5 cole che il Papa, nd acino pasole di 
coblesto rivoltgli da onsignoe Angeli ab: 
fia Gormorata: « Mi trovo! giù nelle mani 
di Die " 

Satchtero, state queste 1e/ (nti parolo 
dei Pera 
pi lot ato ee cnc ia Vaio 

caaerongo, le ua vettura ue poco 
Soto Ale oto cd a quarto amrò i door 
Mocseni. Si attondo con vivimima rntetà 
il boleztino. Dalle prime oto, del mettino 
somineia ono a giuegero È cardinali 


‘agonia. 
Soma, 20, et 108: 
‘Allo nove la vettura del camerlongo dar 
ivata novamento al Vaticano. Tu esst vi era 
tolo il cameriera, Cho men indomsva la livrsa 
® uveva soco parecchi gromi pacchi. Aliri 
Kroxi involti ‘erano wai portati siatinto 
Sella earrossa cho cordume i] eamerlengo. 
‘Questi, appena giuito ai Vaticano, dopo 
mvor- avito le informazioni sulle, condizioni 
lo del. Pontifice, conferi lungamento 
coll'architetto Mannuce] o prese poro del 
io appartamento 
La tarrossa del ca 
adito quasi sibito il V 
fi solo tervitre. 
Tatti i cordinali cio si trovano a Rome, 
linate Gato già ia Vaio. Hi pei 
Stamane, la vista dei dottori Lappo 
pid Fsi radamoro il «gni 










































‘Nella notte il Santo Padre ripoeò solo s 
Brevi intervalli. Le condizioni generali, si 
smanitenzono gravi. Pulsazioni 94, respira 
ticde 99, temperntara 90/2. 
‘a Firmati. Mazzona 3 

Quando Massoni use dagli. appartament 
fil Papa, ai cardisali riuniti, che no 
ano notizie, dita che il Pontblise potrebbe 
Roprarvivero' acer tuito.il giorno; mo la 
pitinzione è cstremamante grave. La cato: 
Btrolo può avvenire da mm intante all'altro, 

Sono arrivati fn quosto momento al Vati: 
ano, in venti carrozzo, ima. cinquantina. di 
imoricani. Tutte lo carrosse sono entrato nel 
certile di Sin Damnso, ovo gli americani 
Raise impegiata una calorosa disputa cogli 
pittori, 





Tuoro 




















Roma, 9, prè 128. 

Ho intervogalo il dott. Masoni quanda 
% cito dal Vaticaio, mi ba detto che. il 
Papa, atiotte, ha avuto alcuni ceipi di tone 
dhe lo sbbatieroto maggiormente. Quando 
“ili ontrò nella camera gÎl parve che il Pon 
ice o ricoponeo; ma ricadde subito nel 
F'assopimento sera prottenciare una nilaba, 
(anzi sooxa nerimeno un gemito. 

ÎT) dote. Mazzoni cradle che ora l'ilutre 
infermo non solfa molto, Ritiene che, resi 
neri fino A dtamera. 

fioco fo nd detto cho por ordine dell ar. 
gina Hagana ico dito! cpeto ia Sia 

'Seerimento: (€ ni è dedotta 
Tone aleuto in ngonta, 
att, la 
"como nol giorni in ul 
Pipa score. Gall, Sale petto 
Rerament. Iremposizione. venne. fata 
a Ccoppoll. della Madonna dela ‘ Cor 
Donna, che è Gituata fn fondo ila novita di 
ir, fino a questo momento; non si din 
pellet che il Papa zia. sutcato ta igor 
Rieppur si a che i penicnzione, cordiale Vas: 
Mai, sa een lb eta il Fonti 
Rie È a 

Del resto, 1 fatto ct in questo momento ri 
A ROME di fidano oto ci Le iter 
ione ba stata dotermiuna da ragioni peltiche 
RIONE S0E 7 pelo Nel demo: 
Rientro feilono, mi Li Informa ba dl 3 
paco dolore; sa nat p 
Papa oo 6 agli estremi, 
Credo quindi ci ll Sobin nteenere alle polo 
dra Ue dl dtt Mazzoni, e solchi 





















































io ora qui a) telefono, a 
robbe più pessimina» Sul to ddl Pontrhco 
Sttobto ‘ntato. Gollcata la. sto! Fiolcea cio 
nl mite co gl lotto n moritondi, 

LA Voce della cri serpe. ore A: e Otto. 
Rervadli di sbsopieito e eaatio sato di de 
Bessone castiucaran duraato ta notte. i Por: 
EEE a altamente Malato di ii migliori 

a Lepponi:» Aggioige che perda l'on 
nono dc neo on nigi di illo 
gigpinto mafomto 11 Ginto Padre proumizia 








© Giornale aIfalia disp cho netta A 
Enpa fu colt da Insueit aac dl ts, che 
do Into peo oct. alimenta le 
Por Totila Gato il Papa 

sy tto delliio, nf int 
uit qon' Macpell, Gecende il Giotnle dl: 
Matt, fl Pope ni trova La stato di proogania. 
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GAZZETTA PIEMONTESE 


Frangar, pon Meetar 






PAPA LEONE XIII È MORTO 


L'ultima sua parola: “ Le raccomando -la Chiesa ,, - L’agonia - La grande impressione 


PER TOHLEGRAFO ALLA «“ STAMPA ,) 


Lo ultimo parole 
e l’ultima benedizione. 


Moma, 1}, ore 1540 (Ursevis), 
L'agitazione cho di deri mattina regna in 
Vaticano; dallo 11 si è faria encho più sn 
ona o febbrile, © naturalmento som ema è 
aumentata puro' In cchfisione. Oramai nel 
idarivioni. generalo, divordinato, ‘è impos 
lo racenpezzardi 1 telefoni. det sacn pi 
sono mesi contitisamento © ne 
a ueta fest 








‘Alconi di esi arrirazo’ quari subito, gli 
att perch Gi afret610, sl Mandino & pie 
gite con lo vetture del Vaticano. 

‘Allo 140 il Papa sembra piisero dalle 
stato. presgonico all'gonia. Il pamtentizce 
rogge Seca Vananeli Sita slo 
nelle stanza dell'inguto moribondo, è gl d 
T'asoluzione in artiste. morit 

“quindi entisrono,chintmat, amigior Pit 
seri a famiglia segreta, la (amglia nobis a 
tit i nipoti. Taunedistamento. accomere 
scardiali Oreglio, Rempolin, Della Volpr o 
Viva y Tuto, Lo comera i era corì anita 
A poco n poco popolando. Sì credeva fono ue 
Sabuta lb mono, Tnvecs si trattava solo di 
tia sincope. 

‘Dopo la benedizione in articuto; mori 
Papa ebbe ancora duo itantinei Tueidi in 
terrai, Nel'uimo accnt, como me lo rico 
"osceso, i mouignar Ceppoteli ce gi 
di fonte, 

‘I secondo svvonno quando 11 camerlengo 
Oregila, Inginocihiato vicino al letto, la eh: 
santa toneramnto con voco piasgesita inv: 
‘candone la benedizione. PE 

Fu allora che Leon XIII, aprendo gli 
echi pichi. ancora di vivacità, aveggiò le 
fabbra a vu pallido sorso e poi con un 
flo di voco gi dies 

3 Lo tncomando la Clisi » 

gi voti litamento. giù schi' in'giro 
suGÌi ANNI cardinali: porneedi e Sio presto 
fi io treno yale[ © momento è solenno 
Lo pivole del Pontefice produmero una pro: 
{od impriono, Jerstà dai pronti 0: 
fono interprotati come una designazione per 
Îa moscostono alle casole di Sno Pietro 
Tutti i prescoti aveento lo Tacrimo agli occhi 

Ta fio si approsima! 

TI Pontefice stinzo ln mano ad ognuno dei 
present. Tui sì ingirorchiaio, Monsignor 
Besleti chiodo in bevedizione per l'anfice 

ra nobile cho icona nol coeso 
adinconti. l'apportanonto în 
forio l'accordo, ‘© tenta sollotaro In destra 
Der benedire, 

Orte, sempre inginocchiato 
Vl falidimino i soho bacia de 

mono giù quesi fredda, Tutti 

Pista conì ona. decina 

sguiciom slinzio, retto solo 
agli estremi rantoli del Papa morente, 

f cortili ora sicdouo (a permanenza in 
Vaticano, tl bibliotoca, Nemmo più tr 
cià, attendendosi la morto da ua momento 
afro, 

Pochi mint s0n0, n preda x un vero per 
nico, tatti Indoontamonte i. corrispondenti 
Rallani © itranieti n° sfellarono, piscipito- 
tomonta agli mportlli del alegrafo con di 
Tpecei suniziauti ls morte, como avvolta 
All oro 14,10. I dinpacti vennero però tati 
ainuini, sendo la notizia smon 

‘Alle ofo 14 fù chiamato d'argonta Mas: 
zo, Ì qualo si reca in questo momento | 
Vaticano 


IL PAPA È MORTO! 


ROMA, 20, ore 17,40: 

In questo momento si sparge 
fulmineamente !a notizia lut- 
tnosa della morte di Leone XHI. 
E questa volta la notizia, tante 
volte corsa e smentita, vione 
dolorosamente confermata. 

1l Papa è spirato, dopo dicia- 
setto giorni di malattia, poco 
dopo le 16. 

L'impressione che Ja cnta- 
strofe desta nel ritroyi ove si]i 
sta in attesa delle notizie del 
Pontefice è immensa, sebbene 
fosso attesa d'ora in ora, a causa 
del peggioramento verificatosi 
nelle prime ore di iermattina 
e rapidamente aumentato, 

Il Papa è morto nell’età di 
93 anni, 4 mesi e 18 giorni. 


Come furono gli estremi istanti. 
Roma, 29, ore 192. 

a caduto 

fiato ine 
Porcile 












































suite vida. I peoltenzre 

vs di spe nocchià 0 dimo le 
to del morivbndi.'T nipoti del Pontetc, 
ti 











fitiplia o (ari pisogerato, ngineci 
siti N PA pretendo n polare 
Ssdarerico I elponderano, ningbir: 





fando, alle progltore del ‘penitenzioto: Ancbo 
della ‘anticubere, ‘cho ai ‘erane. adoliate, sî 


"if lio4 Lapponi aununziò che la morto era 











erranti. 1 pubtenzione teo le preci del 
noati ‘ad aootanara dogli appartamenti "ei 


5 
Moi fe Lippi Gaia 
Ri 
ee 
re TRI e ode INT ici 
Ce 
aa ene a el dr vena 
apiataisagi ron die 
MIerpne rn irene) 
eo 
Sr Spe a 
Se eee 


Altri particolari sulla morte. 
Itorma: 20, ora 192) (Vero. 
Soltasto ini quieto momento so in modo 
ctisino cha il Poutelico © apirto allo 10,1 
frei 





























Potdisina di bronzo; per fa quale si 
socodo' ili appartamonti. pontifici, venne 
china setto untanti. dopo. 

‘Appona i duo battenti furono uniti, tuetî 
i giornalisti presoiti x diedero a una piaza 
corsa vorso i telefoni ey anzi, Îl telegrafo, ner 
saltando le carrozza forms fa piniza San 
Pisco ma 

ico fail segnalo per. tutto il quartiore 
di Sin Pietro, ch ll Pontotio aveva crasto 
di vivere 

Ovanauo si spalatcarono balconi a fino 
stre: d'egni parto fu ta accorrere în pinzza 
‘Sia Pietro, cho in pochi minuti direnna 
atfoliatisona 

Molta gento sceorrua allo porto della Ba- 
ka recisando. preghiore 
Ta camera ardente por deporei Ia salina 
doi Papa cca già alletita delle 14, allorchè 
$ dottori dixoro cho non era più questiono 
che di minuti 

‘Allo 16.19 venne: chiuno. anchio il portone | 
dito degli Svisa 

TI dottor Mazzoni, che era arrivato in Ve- 
ticino allo 13,20, constatò subito, insieme 
Lepponi the sana. Von ora rai 

Nopnare sotto l'azione, dello lialasioni di 
toro accennava A Fiavorsi. 

1 duo doti o o Contra non sbando 
natono. più il ca del moribondo sin 
dopo ultimo respiro. 

‘Centra gli rialtò ancora il capo delicati 
siromente, ma la povera tes iocholatrità 
ricaddo como esanime sul guanciale, 

Tecno XII finiva poco dopo, ciù allo 155, 
Ta qua Tung agonia 
peli momento della morto si to n 
liticamera pontificia. gli ambasciatori. di 
Francia © di Spagna: gli insariati d'igari 
dell'Argeotina, del Cilo o del Brasio. 

Entrati, zione ai nipoti o ai cardinali; 
‘nella stanza dol Paps, sflarono tutti mesta: 
intato dinanzi alla sima, baciandolo Îa mao, 
che er abcora tiepida 

T1 dottor Lapponi è uscito dal Vatisano 
alle io 18, dopo aver egli stevo comporta a 
aalina © averla religiosamonto baciata, 

Tl poviro dottoro avova l'aspeito di per 
mona sfinita; si reed diveltamente. al ‘nuo 
Siino, 

Poco, dopa 1a 18 ‘sono! incita 19. di 
rtiaordinario del giornali, che varino a ruba. 

Nello vie adiacenti ulla pisisa San Pietro, 
moltissimi negoti vengono chiusi, o will im 
mosto si attacca ina iriucia lita a nero, e 
Già stampata in precedenza, con la srittà: 
© Tutto dell'orbe cattolico per la morto di 
Leone XII » 

Mentre vi telegrafo, în pissza San Piotro 
cominciano n° kiungero numeroso pattuglie 
di carabinior, che wi dispongono intorno al 
oloaneto per ttentenero l'ordine tra Ja 
folla cho è diventata subito enorme. 

Ae oro 17 ono entrati nell tanta del 
Papa i ponitenziori, con 8 capo il penite 
Ro algo areazione Vento: 
tell; por prendero ja consegna la salma. 

Il monesto è commovontisimo. 


Intorno al Vaticano. 
Preso lo porta di bronzo, Senta Mirta a el: 


al tro Matto È 























trovavano no 
































"Lo finestro dello camere sono aperto, Soa Pie 
piso, A ore 1028 a "fort di a 
urta "i ‘talee intatto. per \nclat 
Panaro ateuni cordiali cho microno 0 + 
Tenzicri ho patravano per restare ie pr 
“i roc ole comasca tiguo  quatlo Gel de 
funto. La notizia delle morto si è dato da tutti 
i fatos! 0g Siatormi del Vi ditonden 
lov rapidameato nella cità 
"Acuge centinaia di pengne ai aio dic 
gra gli apnati cho cumtoliscono lo porte. di 
tronto. Ateo merone le gettare n sn 
Pietro, Melli sai sono ni dales sd allo 
finttre in pioxta Ronticosei. Le basdiche cope: 
sot 1) Sacrimeato, La Baniiero, i. cio 
orto gii Uci pubblici por la Tanto dela Te: 
fiat tazione. Lav irc che esere 
otivano sotare sul pubiiuno. piozce ni iO: 
della Poliia itatana che 



























sno duo por 
nano essaee Ta folla ‘a San Pietro, inlchb, per 
tonerta indietro; si polte him compiwoza di gra: 
unter allo porto dl bronso. 


Nella camera del Papa morente. 
Paco prin ehe ‘1 Papa spirase, entrarono 
ella cut esisosa fatti È cantina cho n trov 
ana noll'aulieamora, i diauitori di Corte, 11 
fn tutto eco una seo 













pe tene 
ie 


ifagoni, del Popa fa breviima. Mostro 
Bi dottor Loppei tentava di tale ops 











frsion gli cicine, 1 Pipa allo co 104 ha 
ficinato nta dl apo, csi, l'utino 
Fjpi, ft limcona Coesione ll pescati 

dino Vagnuteli, inginocliatani prraso 
ai coporzalo. della 


'intono e preghiere 
di ES lia leto vpi 





uil tatti gli estati farono dov 
Safe Fiom La ila "mo pl ito di 
monte di olo el Papa, pelli, era sk 

ito a una calma Meana: celbrava dor: 





T1 maresolallo del Conclava. 

Gi telofonazo da Rotaa, 20, or 19,5: 

Bi dico cho dia stata confiemata fa nomina 
n /taruezaio del Qcodato del priscipe. Chigi: 
Il testamento del Papa, 

2 Gorle dllof, Jai a lt, dio cho 
domani "testamonto; 0. obo 8 ate 
forma cho ge abbia lsscsto uno potico, dando 
divponizioni por il onclane. 

e 

Con Leono XIII si niogno una dello figura 
più grandi cho sbbiino esinpeggiato nel 
tccolo. decimenono, pin. quello che ita ora 
agli albori. 

Noi non! tessercimo le me lodi. Exio stanto 
spontaneo mul libro, di tutti, dll'amile com 
tadina della montagna abruzzzse, al poterto 
monarca. Tutti ricordono 9 ricordornato 
quosto uomo; che, rivestito d'un potere quast 
divino, fu'grando per eso, più prendo por 
la sapicara con cul seppo sostoniesto. 








Ta tempi di rivolusi 
cla, di costitizioni 
gli a 

torbido ribollire dello spumo. Più volte que- 
ta sembirarouio voler soffocare l'idea della gran, 
Chieto cattolica; sempre esa si erwse, più 
potente e luminosa, sotto la guida sagico del 
mo sapiente. timoniere. 

Egli vivora matoriaime 
sopravrivendo a u 
chò alle menti stupito psrve. personificare 
l'immobilità immortalo della grando idea che 
rapprescatava. A lui traevano dallo terro più 
fontano tormo immenso di fedeli, ansione di 
prontrami al prodigio: Tui chiedevano di con. 
tiglio, collecitavano d'amicizia i rappresen 
tanti doi popoli: più volta il suo pietorale, 
gettato fra lo iro) tumultuoso, fred. il san. 
Igo di oserciti. 

E fra l'immonsa molo di una tale congerià 
d'afori da spaventare più corvelli possenti, 
Ira le psssioni politiche che gettavano il loro 
soffio ardente sin sul seggio dol rappresme 
tanto di Cristo, fra lo minuncolo e irritanti 
quisquilio amministrativo per regolare quel 
Vaticano, clio è un palsizo, ma conta per 

i mondo, Leono XIII seguiva con oeckio 


arguto la tociatà lontana cho ni avolsera, né 
Silla va 1 "ENG, no rogoliva I-mate. È 





‘moralmente, 

















Ogni numero cent. 5 in tutta Italia, 


Arretento Cent. 10, 


(Conto: corrente colla Pista). 





cho. dertavano, l'ammirazione 
dei saggi, monteo lo sue oraziano compost 
zioni Jatino dilettavano con lieto stupore if 
pensiero, doi dotti. 

Tono XII fu grande: la sua piccola per 
tona raccolso tanta, somma di vita gagliandf 
di pensiero o d'azione, da arricchirno cor, 
lo scheggio l'animo di una generazione. 

Davanti alla tomba, che si schiude, nom 
è luogo di politica. Amica a 
avversa a noi, csm fu per l'Italia un trionfo. 
Parehò il sio pontifiato quasi. trento 
nalo, così aniitoso © mareato; fa la prova più 
fulgida della nostra porfotta, educazione po 
litica sotto questo riguardo, costitui ia d& 
inostrazione inoppugnabile cho qui fierima 
d la libertà di pensiero o d'azione, impose al 
mondo la cortezza che a Roma Hi è risoluto 
per sempro un faticoso problema. 3 

Quindi gli italiani, al Joro grande cone 3 
zionalo cha sescido néllo marmorvo tombe dol 
Vaticano, powono unanimi far omaggio, & î 
pontiero le Qi riverenza. Ora più che mai & | 
‘noi non rimano o not il grato ricordo. chie, Ini 
vito © grazia a lui, gli occhi dol mondo fur 
tono fmi in Roma, e che alle nazioni atto. 
ito egli offorse l'esempio completo 6 armo» 
oso di quaato possa ndunai în' una sola 
persona l'antico. genio immortale d'Italia 





























LUMEN IN CEELO 


Uomo, giungesti. Come il più mendig 





Giungesti fra le tue porpore al varco 
Ugual d'ombra 0 di luce. O prigioniero 
Meraviglioso, cui neppur la Morte 
Apre le porte della sua prigione, 

Sel libero: sei vinto, o vincitore. 

E un altro già con passo cauto avanza 
Presso il trono e già vede la tiara 
Splender nel gesto che glie Ja imporrà. 


Troppo grave al tuo capo era, o Vegliardo, 


Di gemme carca e più d'ansie, fulgore 
Impassibile cinto di rempeste 

Se lasciarla or nel turbine fu triste 
Per l'anima, fu lieve per la carne. 





Degno è che tu riposi. O ardente figlio 


Del Lazio, aspro signor di Benevento, 
Perigino arcivescovo, riposa 
Nella pontifical serenità. 


Sul tuo riposo intono îo non lamenti 
Non inni. Fra clamor d'organi avrai 
Inni e lamenti. Antico re da. schiavi 
Non' mai n'ebbe di più glorificanti, 

Nè copiosi più conquistatore 

Di reami. O Pontefice, i tuoi servi 
Prosternati, dall'uno all'altro. polo, 
Trepideran la sillaba dei salmi 
Celebranti la nostra eternità. 








Io, libero poeta, io che non servo 
Altro che un sogno, sogno di fraterna 
Pace e di glorie italiche, jo che anelo 
Dalle create forme a eterni ritmi 

E immenso fuor di 
Pontefice, sul tuo riposo un canto 
Levo sereno e forte. Ombra, mi stal 
Innanzi, d'astio e di rancore immune: 
Simbol della sognante umanità. 








Tale, pur vivo, mi apparisti 
Giovine curioso ebbro di Roma, 
Anch'io, fra la diversa turba, accorsi 
A mirarti. Febbraio inteneriva 

L'aria d'aliti blandi: sul mattino 
Ero andato vagando la campagna 
Trepido in un desio di primavera, 

E sceso colmo delle sue promesse 
Lungo la scala della Trinità. 


quando, 





Atteso avea poi, molta ora, tra premersi 


Di genti smantose l'infinito 

Lento corteo? cotte cappucci stole 
Mantelli, pizzi ori ermellini porpore,...? 
O' tedi: 








templi il cielo adoro... 


.. uomini sempre... vomini sempre 








Cupidi alacri scaltri imperiosi, 
Anelanti di giungere, frementi 
Di conquista, percossi da desi 
Terrestri, arsi da umane avidità. 





Un urlo alfine prorotto da petti 
Gontî d'ansia, uno squillo d'argertine 
Paradisiache trombe, e in alto... in alto. 
Sulle teste protese; fra il candore 
Dei flabelli ondeggianti... un cerco scarno i 











Volto trasumanato: già straniero 
A tutti, già recesso în una pura 7 
Lontananza, già fiso oltre la vita 
AI suo sogno d'eterna verità. i 





Eri tu dunque l'Unico, il monarca Î 
Universo, il signor d'ionumeri. anime 
Che pregano che sperano che credono; 
Quegli che nelle sue stanze raguna 
1 tesori del mondo e non li gode; 7 
Quegli cui sono offerti tutti i doni 
E non li tocca di sue mani gracili; sl 
Quegli cui traggon pellegrine genti 
D'ogni lido: egli solo attende e sta. 








Ma insieme eri colui che più non varca 
Le soglie del suo carcere, non vede È 
Smagliare il sol dai monti o imporporarsi 7 
A fior del mare e questa itala terra 
Non può mirar sotto diversi cieli 

Sempre divina: eri colui che nulla 
Possiede fuor che un tenero desio, 

E senza riveder la sua natale 

Casa fra estranea gente morirà. 


Uomo, perciò r'amai senza prostrarmi, 
O Pontefice. In te la forza amai 

Calma, l'arguzia vigile, il sereno 

Spirto che osò gittar contro la Morte 
Nell'eloquio d'Orazio ancora un ritmo. 
Degno è che tu riposi, o cuore indomito, 
Nell'anno di tua gloria; due monarchi 
Ieri ti salutarano cortesi, 

Oggi al tuo successor pensano. già. 


Ben venga esso. Le nebbie sono tetre, 
Urgon bufere, impaziente l'uomo 

Chiede all'uomo l'amor d'un nuovo patto; 
Non più sonnecchia Roma... Il successore 
Ben venga e tempri al fuoco la sua spadal 4 
Tu che sei giunto, giaci. O ardente figlio 

Del Lazio, aspro signor di Benevento, È 
‘Perugino arcivescovo, riposa 
Nella pontifical serenità. 





FRANCESCO PASTONCI 



































GIOACHINO PECCI 


La giovinezza — I primi studi. 








‘presto delle tuppe in città, e le fotali conse. 





ico, (e olienendo che si ritrnesse con le 





113 marzo 1810, dal conte Luigi Domenico | tifiano per scoppiare. 


pete e dalla tax tobile sposa Anna Protpeti 
Bi nasceva in Carpiocio piccola cità dela 


tincia romana, situata in. pieno cuore. di 


Le stragi del 1859 — Rocca Paolina. 
Turisti eventi allontanati nel 18/9 piomba. 








monti wolschi, 15 chilometri della stazione | rono nu Pecogia dies anni dopo. Nel giugn 





di Seo 
Viocenzo-Gioachino, predestin 





Al triregno; 





e) lattitudine 
svilupparsi in lui A 
Adiggil con disinvoltura il disico latino, 


Net 1824 gli moriva la madre. Poco. di poi | Ei 


i glla linda Roms Napa) il picclo | Gel 1859 .1a vor delle sii fenco 
‘e due sorelle arriechivano già la | je jtotiche 
enti tenevano in Vi | reggente di Parma e Francesco 


o pria azione. | cri contretti ai abbandonate i 
Vi fo mandato in e di oro soni: € l'amore | ANtbe elle Letazioni ponti 





| eco Wbogciare in una splendida Boritura tute 
de ie di TA di inipentene 

1 granduca Leopoldo di ‘Toscana, la duchessa 
x î "lì Modena 

pri Stati. 
eli Roma: 








ia si nisociò a questi moti Il 14 giugno is 
Sita polso: SI legato pontificio at ri 





gli de Viterbo passava a Roma, al Coleio | con le tuppe papali; Un inumvito prese il 


romano, Anche qui gli stessi successi, sco 


| governo della città, nell'atesa dell'annessione 


tici; onde in fn d'anno, per la sua eccellenza | € regno di Vittorio Emanuisle 


‘nella prosa nti 





‘veniva eletto. x pronunciare 


Senonchè, mentre il sogno unitario; potera 


un discorso latino, facendo un parallelo. tra | venire temo attuato dal rimanente. dell'Italia 


la Roma pagana e la Roma crislana. 





centiale, divena sorte attendeva le Mi 


Fu al termine delle vacanze del 18:6 che | l'Umbria. Poichè il Govemo papale spinte, a 


Vincent. Giochino, gi decise al pasto che 
loreva tracciare è deterinare ‘tutto Îl so | na} ma le più, svizsere, capi 
eni: inrertogB li sua coscenza, comuliò | Miglio riczio Antonio Sol 





i suoi gusti, panò 
più 

e gli studenti 
Prima volta la sottana, 





Nel 1842 la sus briliote: corsera di stu: | quasi. tenzisimi © cena 


dente. veniva | corona 
tore in teologia; e 


‘con Ta laurea di dor 





Some di Gioschino; e si approfondiva, ia 


mente el diritto civile e canonico cha, ia un 


solenne concorso cui. prenderano parto per 


tino arcivescovi è rettori di seminari, egli, in 
età dii soli 27 anni, vinceva un premio di Go 


secchini con una sapiente tesi di 
nonico. 





Questi successi crescevano l'attenzione delle 


alte sfere su di lui. 1 








sicuperarle, buon nerbo di truppe, parte nazio. 





Jonio svizzzro Antonio Schmid. Quest, ol» 


suo padre: qualche giorno | hedendo ai severissimi ordini ricevuti, giunse 
‘egli era iscritto al Collegio romano | innanzi a Perugia il se giugno con 5300 
în teologia, e indossava per la | mini, e, to l'estlto alla ct 





be co p 
ito ragione dei perugini, eroici sì, ma pochi e 
Tenzin, lcuna  astglieria 
L'ingresso delle truppe pontificie nella cità fr 





censo. Gioachino Pecci | il semo del saccheggio e della carneficina 
‘ttiava all'Accademia dei Nobili, compiendo | trucitr 


Îi popolo pelogino doveta vendicarsi va 
anno pid. tdi, quando, sel settembre, del 
3860, fe tnuppe icimoneti, agli ordini di Fonti 
e di Cialdini, occuparono 'Unbria 6 le Mar- 
‘che, Î 14 sctemibre Perogia cadera ‘a pote 
di Fani, dopo ‘una breve. resistenza. dell 


diro € | fioppe svizete. L'acivscoro ehe un collo 





‘quio con Fatti per evitare. maggiore spargi. 


sime condizioni dî capitolazione per la quam: 
ione che sera chiusa nel forte. 
Era, questo forte, la rocca Paolina, che 


finale Pacca lo fe: | Paeio” IT, pentlise avena fatto costruire a 


ea mominre, nel gcnalo 1837 prelato do | metà del ciaglecenio da farioco Samp, ed 


E 








Terno. Tn questa qualità egli assisterà il cu 


Ginale Sta, nelle visite agli infermi dell'ep: | truppo }iberatri 


dela coleica scoppiata quell'anno; e i 
Gicembte ricerera dal cardinale. Gdescald 
i crise e posa dive a ta pri 





L'avanzamento nelle cariche dello Stato non 








gi fece ener N E a 28 on, e | Cn ini TER terzi dei presenti. 

e a sua energia inviato come govemtare a | La llolta contro il. Governo! « usurpatore «| L3 Chiesa ha ll uo capo: 1) cardinale Pesci 
ESS Compiùta l'amesione delle: Marche e: del | fe XI11; indota gi incumeni portitci; ha 
‘abusi, soffocando fi contiablindo, migliorando | UOMbrA, e instaurato anche ja queste. pro: luogo: I° ‘adorazione 


Je condizioni della. plebe ragn 
viamenti fiscali La buona pi 











‘al govorna di Spoleto, ove non 





secÙ per al 





of mandate come govgnatre a. Pets, 
Deli speranza che asicute saputo "tone 
fibra che: 1 imacente pi: 


vi di 
fito italiano già andata 








radendo nell'Utn 





Nunzio a Bruxelles. 


rire a carica di bunzio apostolico a Br 
tells, x 


Sala 10 | coereendam. 








a con alle. 
i fata 10 
fece, nel 2841 (dopo unefimera designazione 


re sel ict 
api he dii enerano im feno 
"i ‘rovesci, dopo le bombe delle 
Si trote del popolo pers: 

fino, che la ditirun, secondo ricorda il Car. 
“cdi nelle prime seofe del Conto dell'amore; 
dici fiori 
dere e ile 











sa orbi mol 
prime 











Vince il tegime inico, con tutta la sua legiio. 
ione che in quegli anni necessariamente parve, 
€ fu, di lotta contra le Ingerense della potestà 








pér monsignor Pecci una nu 
Fira: da fto ‘con 





searpastare "5 


parte assai più alta ed accesa 





Nel Consi 
lo aveva preconi» 


del 





19 Hicembno 1853 Pio 





Crisogono. La nuova dignità eres 
prestigio ed autori 








‘ride 1a sv parola, allo 


Nel suo nuovo posto monsignor Pecci (ehe | scoppiare dell'aperio. confito fra îl suora 


el fattempo ca ito nominato asciescoro | Refto e il Pen 


titolare di 
per la sua doltrina, per la sua afabilità con: 
Guistars 

Gina Luisa Maria. £ corto nella carrera dipio 
Matia egli avrebbe vato lu 

ivo ingegno se, dopo tre a 











l'animo di re Leopoldo 1 6, della re- | zioni italiche aveva gi 


inose. preve del | minio: tempo 
antefice nea | Con l'occupazione © col pic 





e, sonata (ra le più ascol: 


inietta) seppe per i suo fatto, | tate nel campo cattolico, 





| __Un primo solenne. atto contro le rivendica 
compiuto i Pecci cen 


| la sua pastorale del 13 febbraio 1850, sul De 








ti doveva ben 


lo avesse richiamato a Roma, per mandarlo | presso togliere al Pontefice ognì sua: terra, si 


— qiesta volta come arcivescovo 





nente al dificile posto di Perogia, come a. po: | e l'arciveicovo di Perugia, a: 


ato d'onore e di combattimento. 


Dopo un Viaggio a Londra e Parigi, eve | contra. 
conobbe le regina Maria Vilioria e re Luigi 

Filippo, monsignor Pesci passò è Roma vi fi alte occasi 

i Giugno 1846) in cui Pio 1X | masifeiaoe in modo 

VT; poscia si reed a | otte 1562 Î, mini 

e possesto della sa muova sede, ove | pubblicava uni circolare ni veseu e al clero 


trov 








È al Grato 








pren 
doveva rimanere ole 31, sono. 
Arcivascovo a Perugia — | moli del 1846. 
Trattieno gli austriaci nel 1849. 
Ritornindo a Perugia, monsignor Picci vi 
trovò progre accesi. quegì 








i 
tifa che doverno in sen che © 
condurre imesinbimente le vane scie 
Sitia è comporsi n 

do tendenze uni 














| Addensara visi 









sofisni della sloria e ueila logi 





perché i Pecci avament si 
sod ubblico e solenne. 11126 
10 de cult, Might, 






con l'intento di amicazti al regno d'Italia. To- 
sto, per risponta, Îl Pecci promosse. e serisse 
va ‘indirizzo colleitivo, di fedeltà al Papa, che 





egli avera, in una fiera lettera al regio co 
snissario per l'Umbria, 11 marchese Gioachino 








parti | Pepoli, protestato contro gli at del nvoro 
predesinsta unità, Se | Governo .con parole di cuì si possono, confu- 
le ancera mon si spiegavano | tare i. ragionamenti, ma si deve acamitare ll 


apertamente (chè maturi non erano i tempi), | ibero coraggio. 





non. perciò meno sì manifesta 





f messi che gli suggeriva l'alta mente e lavre 
diutezia naturale, sviluppara e acuita dai Gi 





Veni precedentemente tenuti Ond®è che i suoi 


i mltanti mele file del paio 
SUO Clpo di ini 

di mo 

tato © Perugia, descrivendo, È 
filevare & rafforza lo. spirito religiono celle 

















© po) 


sctbarsi fedele e devoto a quella. 
1 tempi, intanto, 
gigi i dl primo 





he travagliava la capitale dello Stato pon 


Sf, im varo tod, tia quanta 1a e: 
ione Silicha To uno di quei trasponi. che | in si n le Cor 
Banno le molîitudin. la folta sala tentava | membri del Secro Coll 


e pr 





di irrompere 
gionieri pol 





Pontificie; il popolo giù prendeva le armi per 


esistere € insorgere, © la città era 
dal ferro e di 





‘un risveglio 
degli ‘animi © delle coscienze, desiderose di | rono 
iberi moli e di litere espressioni. Contro que. 


ico | sta; indirizzata anche questa al Re, e sot 

are largamente l'azione | eerita dai vescovi delle Marche, oltecchè 

jgnor Pecci in questo trentennio pas | quelli dell'Umbria. In essa l cardinale Pecci 
suoi sforzi per | reclama contro [a legge 


eecnavan torbidi ini, avegno, uno dei ji ot 
“co episcopato. | ici allani: Onde larga eto ebbero i feneggia: 
e 1006, it, emer © 5 agitava in Fe | menti con cl np pennao 28 e 
raga gol iso impuinte scr di mo| bat gii 

i 


joni per liberarvi | pri: | faccende della Chiesa. Pio 1 
sl opponerano Se truppe | voluto che il' Pecci arcett 

bana di Frascati, per averlo, in tal modo, 4 
inscciata | dimora in Roma, a sua continua disposizione ; | enartri. bea determi 


fuoco, quando l'arcivescoro | ma l'arcivescovo di Perugia non consentì ad | Chiesa. 


Le occasioni di simili proteste: non tarda: 





manvele. pubblicava un editto. che stabiliva 


rizzo, come voleva la sua veste, il suo [il regio. ezeguatur per tutte le nomine del 
Ufficio, cercò di loltare senza tregua il muovo [clero ed ecco ancora il Pecci 
ascivescovo di Perugia, ponendo ia opera tutti | protesta e, dopo averla ott 


inpilare una 
crittà. o fatta 30t- 





| toserivere (dai. colleghi del 
‘darla al re Vinorio Eranuele 
L'anno seguente, eccoci n 











altra prot 





stediere le ragi 





della Chiesa! gli aveva, 
primi posti fra i pre 

















io pel di 











comparve e, interponendo la sua pacifica au: | abbandonare la sua elle. 


torità fra 1 combattenti, pose fine 31 confito. 
Peggiori calamità minacciarono Perugia nel | alle solennità 


284p. Vinta Roma dalle armi francesi, alcu 


minacciavano, di farne ins 
‘A difesa della signor 





‘entrare in Perugia: 
Hone e l'odio contro lo straniero 





schiere. di volontari, penetrati. nell'Umbria, | tutto l'Episcopato 
insorgere la canile. | dirizo di cita 


Nel giugno 1877 il Pecci asi 





x il cinquantenario della con: 
se | sacrazione di Fio IX. 











rebbero | spetta ai camerlengo di amministrare le teme 





forte sollevato il popolo perugino ad aperta rì | poralità della Chiesa. 


yolia © dispersta resistenza. Per impedire lin: | _Il Pi 


” 
proprie forze mivò il popolo dagli eccessi che | Pio 


trucidati gli voriimi, bambini o vecchi; Wo: | tulivorav 
verso le carriere diplomatiche | ite le donne qua e 1a appiccato l'incendio: 
‘ed amministrative ; sceglieva definitivamente il al O o 


Cri oa 
see 


ccelesiastica. pelle faccende civili, incominciò | a festa 


Îotta nella quale egli non doveva poi trovase | avrobibe dato ‘la. benedizion 
tregua più mai, mo, ansi, per Talto destino che |loggia di S 
Jo ‘attendeva, (era ‘chiamato a sostenere Una | che nén veniva reputate 


Monsignor, Pecci era. stato, da' varii anni, | fan, alle 
monsignor Pecci | insignito. della por Isa 
; finehè nel 1843, A soli 33 
pa Giegrio XVI lo mandata a co-| zio cudisale, ol ilo presbirale di San | eci 

a Pecci | foi, 


le dei Papi La buleray che | gente 


"Dopo l'annessione, non taniò a presentarti | Papa di lota n 

della Santa Sede, ma non un Papa d'azione i 

Ltone XIII non dimenticò l'origine della | sta politica transigente. 

sua elezione, i secrebbe ed afforiò ancora ese 

il Sacro Collegio. ll momero dei cardinali | tava la stessa corrente, Questa nomina imitò 

Esteri; tanto che sù 67 Cardini che verano | molisimo il parito intransigente, che aveva 

pochi mesi addietro, aPpina 30 sono iliani. siam 

Fatto Che può sempre avere gran pero in un |) nuovo cardinale segreta 
ich raminente i. parporati 

ntimenti, e sspirazo 


Some sottoscritto da tutto. l'Episcopato. E | Goneiare, 
già fin dai primissini tempi dell'occupazione | neri condiridono i 


terni, 11 15 marco 1865 Vittorio È 


riopone alla leva 

anche i chierici dei ceminari ed i membri; del 

masse, per edicare si più elevati sensi il clero | clero. Argomento che dopo cinque anni do. 
© così avere in esso un efficace aivto, per pro. 

tai i poten a cu Chiesa | uo fel eci 

conlatto, e questo nei ri | dei chierici dalla lesa. 

‘cavati vantaggi trovasse impulso ed alimento al 


vera fornirgli occasione al una Pastorale ai 
io] {adeli, eccitandoli a cooperare al riscatto | Drincipale del Pecti) ti cet 


Questa energia del cardinale Peccì. nel so: 





del rio episcopato. perugino, | Aatura degl 
‘mentre, dal canto; proprio, la Snata: Sede ri: 
omperaina lo seo del Heeci dandogli pure 1 condi 


se la cedo subur. 


în Roma | pria 


Racaro €; nome di | fiat, 
la peg 
Tot ale So Uan 
poncio accorsero le | met. più tdi fee. 877) colera al 
Hope musiche comaiulto dl piece di | Fece esa nuore onaritca Alta, quel 
LiMieacia Quel copo derma più iv 

i 


TA STAMPA 











ie. di Tutto: per U 
IN, e gon la pre 





essere egli medesimo. 


1 cardinal 





rie 





tim 








‘o colleltivo; dei cardinali con 
Attualmente occupa Roma 
‘prescrizioni di 











‘Alle disposi 
che si tenne nel Vati 








come vol 
ditale Pec 





It 10 febbri 









zo pre 
del Succo Collegi, 
Conclave, rimango 








meglio. l'isolamento. fece 








enevano pate 4 cardinal 
tei Secro Coli 





nale Mac Closkey, arc 











3 





ad annuncia alla so! 


Quanto al nuoto: ra 












quelle da ropudiarsi — 








ilmente lo. ns 


nato Percî, peritante ad assu 


i carainali eteri i qua 
mero di sa 





iù compatto al 


che al terso scru 











la politica degli italiani. 

















| profe 
certo; che 












ci doveva dunque risolversi pren 
pc | ee cir ona, canton a 
; Ù i {i iene che se ne potevano temere, Varciv: | dicces. perugina, a cu rivolgeva nel febbraio | Ita di 
prima dell'assunzione alla tiara. | ReS",%5" at contare il genera se | 1878 anolita Pastorale, che si chisdeva GE 
pravventia mit 
Ha che la Chiesa ria 
eo presto suo Cip, È questo capo doveva 


Il Papato di Leone XII "Riti se pat arca poi ee co 


Il Conolave, del 1878. (can. 
lezione di Leono XII | nure importanza agli incidenti gradevoli, 


Pio 1X mor il 3 febbraio 1878. Nel presen fot pur 
tà di ita prozia fine egli aveva det i 
un meso prima il regolamento da osservarei 


occasione della vacanza della 
1 le lei ndo tardarono È |.gne, delle Marche e, dell'Umbria le popolo | Gcoviedendo al cate 


le apostolica, | cinte di tutti gli Stat. 
dodici anni maneggieva | Zoni acclamavano a Vittorio mamele l'eny- 


toro dei fuori tempi e mi 
tando ad impedire ogni contalto, ‘individuale | busciatori, presso la Santa Sede, nella loggia 
Governo * che |nicma di ‘San Pietro, che comunica dici 


o 1 farono osservate | a solenne prova del suo conetto di univer 
Il anovo Conclave — contrariamente a quanto | salità e supremazia del Papato, reintegrando, 
taluno tenera rotabile; €10 asso Flo TS | con'aito del soceesi 
lt to ego aver cons 5 ; 
posiliio e son vene eno! luci dalia, |SD0 3 sioige sto ni Clo ne più pousi 
na band fa Roma, In w ceto Inercsanti | vali posi; 38 mago ep nl Conadì 
See e na 
Îollena; toro Nchrasie le imtutite che in | Cis È Vicafio iprtelico di Ker So, 011 
GUI ia clio Iusgo fo Dì Valico © 1 (ga GOSINILE MEAcogio di Monia ted 
STI CAO O rai ie) tl esieo [DLE GU LETO AI forni 
EEE ie 
si interne per dl Concir, 
aes gitenen si 
coon eran lemuri nel. Quirinole, om de | sche cpriipale dispnea, di Polonia, del 
venuto reggia di Casa. Savoia), presiedette, | Messico, dela Colo 
Di do ico i eroe 
SR 
oa 
erica 


nto come 


no 


ebano ea dl | 
Mondo esteriore, All Pec, per guranire viene | tacendo nel daccordo ta Îl sceso e la 
‘mprotizare ona | Chies; cono rimedio indica, naturalmente, Di 
oclnà interna; no locali desinati sl Ganci | omo alle periti Inculate dalla Chicia e cc: 
ll qui ce asini sone prosihoo Este e iconouiio ci gni poso dle 
equo, died giorni dope la morte del Para | leggi Gi 1 tano di queta endcla port 
Ela sera dl 6 ebbi, La matin del di | maggio Ice si dt 
7 egitto ebbe ipo i primo terno di 9 
snenio di sangni, € ottenne dI favorevoli: | sone, AL Conclave; pela cappella Paola [its no, Tira accmnietrce Odi SUlelo 7 ma 
i membri | itaverto Ia stulita moderazione dl inguag: 
11 ‘rpinai | gio trapani 
dine Colle, 
us 
scor di New York 
i compia. 
1 tori di scrinio furono tre Nel primo si | sione, 
fold: un) grande spirpagliamento' di ‘voti. Il | quinto durò) fl avo! pontificato, in. na. linea 
cati, Cameli ne mec 54; cs | lo su di condo 
condo. (avvenuto, fel pomeriggio, ddl ico | ralondi eieti nella atta conemporanea 
59, 19 (ebbro) i vot al Pecci salirono | della Chiesa. Si 
"tn, la andina veguente, al (tao sen 
dele, 0g) ole Ticcoie 4A VANTO mp 
Fica pieserita dal'casdal che è dl/ese |a con 





de SeincMtre, eorntes 1 ca 
atcnetcoro di Dubino, infermo, 








La Chicsa ha il suo capo. fl cardinale Pecci | cattedra di Sin Pietro. Gli 


io" cardinale | dopo incoronazione, 
Catterini compare suli loggia di ‘Sin Pietro | Leone. XII i n n 

tinte folla l'avcenuta | ©. 1 Cntglio Supremo delle Società catol 
elezione. Le campane di San! Pietro suonano | che, dichiarava. di dare fa più completa ade 
on è tulie 1 ehise dì Roma ne seguono | sione ed approvazione al programma adottato 
fre della a | esempio 









i 
E e 


‘ mezzo di quel giorno: istesto, 
Sulla loggia interna della ‘basilica, che conî n 
‘nica col plazto del Vaticano, e di Îì benedisse | tochò, spiacendo a 
idunati nella chiesa, mentre, al 
tava Ja moltitudine. 
Nel libro IL Papa futuro viene namato Îl | nuovo Pontefice levè l'inerdetto. 
dietrascena, per dir così, di quena elezione, 
chie ebbe logo a malgrado dello stesso car 
ere sì grave 
spit, e che fa docu, esiezialic 














‘Jero fa da principio il conti: | fu il cardinale Franehi; nomina che fu come 
Pe del Pecci. Voti | pogrimento gi un deb 
f iatini egli ne ebbe, intutti sota. si a | sendo. tato. i Franchi il più attivo. fautore 
i Oi al sctdnda: ‘ga. fa | della candidatura Pecci al Conelae, 11 Fran: 
che anelli italiani 
{tano 16 oninatiscim() appoggiarono la can 
didntura Pecci, la quale era itot acco dal fi 
Cardinali esteri. perchà rappresento, SÌ, un | 4 luglio di quello stesso anno, noa senza che 
el tenso (di: sostenere i diritti | corresse la strana 


4 primi atti di Leone XIll. 
Not più accenosto libro ZI Papa futuro, che | coniato ella vendita di curi N 
colin predoni messagi inisà ulil'ambiene | di Castel Gandolfo, per porre in mala Ivee il 
del Str Colegio è del Concise nel 1878, | Nina. Tantoché ques 
è nuziio| ll movimento: d'opiione che. © 
‘dusse all'elezione del cardinale Peccì. Sì VA «esonerarlo dalla carica. 
eva ‘un Papa di tamizone che dal periodo i 
cito di ot fta la Sunta Sole © Mala ner | Vicona; >) quale si stuéib di manteneni in 
SÎ12 di passaggio ad un composimento dell | Squllzo fa È due opposti part, impedendo 
Spi quesione. Pucci carini Hale 
Tienevand cho Pecci late indicato per que > 
Sa ine; i più, ta ia giù el | ce pio cre quando diante i us: 
(vera 68 nin) lclava prevesere un pond 
Eb bn tg ito 0 dati ai i appoto so 
ti periodo di passaggio, Le Poteme di ine 
redige dla quesiti pes meteo del lro ese | mancanza di previdenm, che male, aida il 
Lascari; perno ni gi, per Maier 
porzione ‘a monsignor. Galimberti 
FONT Gladiate Fichcti, Imeiorerde tape | Sede diede 
presentante della parte Semperata, i tuto | lazione è dell 
‘i Bio per | olmo copo dalla 
regate erro alla candidata del Uecti; 
Hicchd questa ebbe i breve 1 dicopo ed 
Conclavé portò ciro brrinimo. 
XI papato di Leone III. di, 





io pei a | sto ne 1953, prtso Cet In Sii, per. 
sai più a lungo di quanto sì poteva imaginare | corse una rapidissima carriera, tanto: 
Quandegi fa eletto. Per la ma dunta, per ln | sti era munio a M 
asti compiti dal Pontefc, per | Papa Leone chiamato 
l'indirizzo dato alla politica della Chiesa, pit | porpora ed elevato alla più alta carica cardi 
ce di cop cieta a que i ce | rali, dandogli socerione dl Jemi 
fionto. degli Stai del mondo e della società | la quale celerità gi ca 
0 delle | moderno, ll papato de esci andò molto più | & poi, a molte dicerie sui dietroscena arcani 
anzi, avrebbe | fa 1è di quanto presaivano $ sco) fator di | che l'avevano è 
Allora e Tevece Di enthe un barato dl vangi | nni di politica vaicana recano l'ispirzione e 
fiooe ‘riusàì un periodo imporuntisimo, n 
o ot gi | giano Î periodo più ‘intrasigente del pepilo 


va ali LEleto i so febbri, ef 
lai | quel giorno stesso a dare a 

camericogo della Chiesa, specialmente impor. | een "eg sh 
more della repres- | tante perchè, in occasione di sede vacante, 
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I PRIMI ANNI DEL PONTIFICATO DI LEONE Mis ==#= 





Sede è particolarmente in cattivi mpporti con 
‘quei tro Stati la Russia persegue edi opprime 
{cattolici polacchi; in Germania si applicano, 
con rigore le leggi ‘di maggio, e sì è in piona 
Îfta di religione, in pieno Aulturkemg/s in 

000 presa serie misure contro ve- 
<covi e preti che misconoscerano i dirti della 
potest civile. Leone XIII fa senza esitare il 
Primo pasto verso. questi Governi ostili; di- 
Chiara che pone di fare scomparire 
‘ogni dissidio, e di riprendere le relazioni di- 

tiche IR dove sono state interro! 














atatitemente, questa larga impronta. di univer: 
talità, questa accortezza diplomatica di emi- 


pia pieglievolezza distavolta davanti ai partico. 
non perdere di vista il principe 

cli era di mostrare al mondo l'ingerenza della 

Chiesa nelle ftccende della vita politica e s0- 














Incotonato il 3 marzo, al cospetto degli ame 


rente col Vaticano, Leone XII dava subito 





‘4 marzo, la gerar 
Con pari sollecitu 








‘episcopale della Scosi 











Age © con ia, mente poi nei seguenti 
Siini anni del svo pontino provvede n di 
Eeipinae, e, dove gecort, a ret a giri. 





ia; di Bosnia ed 'Erzego: 
vita, del Portogallo, ecc. 
ne reni 
ia la data della Pasqua del 1878. Papa 
ia | Leone XII vi tratta largamento dei mali 
ni l'umanità e ne indaga le covse, rin 














gli intenti del nuovo Pontefice 
€ lla olta chiegli evrelie seguiio; non era 





0 senò fermo proposito di noî 
io preterivre nè affare diri dela 
Chiesa: î 
Non era quin; nei riguardi della societ 
moderna in generde, nè Un Papa di concili 
0 Papa iatenasigonte È ie rimase 




















titta ‘sua di condotta, che: produsse larghi © 


2° $gio ser8 Po 
Lena 












intenti cone 





dal Congreso cattolico di Fienzey nel 1875, 

ona; da Fio LX. Quel programma 
in una formula, consacrata 
o nd elett, 








nb eetri. 

Nel rappor del Quirinale si paled, in sl 
qui fù best, dita o sio 
di render gradito al'Re e lla Tegina; tan. 





vesti il: dover uscire di 
asa Der aci Ja Moss, che noo si pera 
dite pel Quirinale, interdetto da Pio 1X, il 





4 segretari di Slato di Leone XII 
La politica di Leone XII si esplicò_ per 

mezzo di quattro successivi Begrena. di Suo 

| Tl primo di essi, aci da ui i 5 marzo 1878, 








di gra 





udine, es 








truosa. voce esser egli 
‘degli oppositori alla 
‘Al Franchi successe Îl Nina; che rappresen: 


morto avvelenato, vit 





perso un mulitento di tot; onde contre 
ata |Jtt apiista, mon serpre coperta; la quale 
seppe avialetidell'iostesso, diplomatica del 
Nina ei negoziati col Ministero Nberale belga, 
c gela orgia rota, dei opp, 
omai, come pure, poco di etcso 
i odia di acuti pit antichi 














Ktanco_ di tante tisi 
it contro di lui, pregò l Papa di 





Gli siccesse il eurdinale Jacobini, nunzio a 


le prevaleero le icalznti presi degli 
fatrtigeni. Seoonchè la case di costoro 








poro cla sia di lo 1 dl Governo i: 
0 non se ice la selvaggia condotta 
degli anticeteai e radicali dell'epoca. 








Papa sulla capacità del: Governo italiano: nel 





"racolio alla cama della conc: 
ce; la quale ricevette poi 
matura morte del Jaco: 

Bini, avvenuta nel febbraio del 887. 

TI quarto ed ultimo segretario di Stato di 

Leone XIII è il cardinale Rampoll, l quale, 








ora ingr della 





di carriera diede luogo, allora 
che l'avevano condotta" Questi ultimi dodici 





| utfiare l'indipendenza ela ibertà della Sant | 





‘dai | la firma del Rampella; e, come è noto, te 





Leone XIII. 1) sogno della pace e della con- 


Na vediamo, senziiliro, all'opera, nei) svoì | Silizzione è dileguato |. Rampolla è agli ‘ant 
i, D nuoro Potete — a cu la nota | podi di Franchi € di Nina 
ii San Maluehia ntocgnova la divisa | 


(Domani continueremo nell'evame dalla 


second singolimente | pero paltico, sorile è religione di Po] 
con a ica e la cometì che Brllato nel Ua | Levse ILLÌ Ss) 





ST TRI 


fi Tnraprendera Di n = 
‘vedere guai con: | L'abolizione della elausara nei Conclavi. 
ito egli notrsse dell'antversalità del 
stero, Sono, infatti. del 20 febbraio 
ere che Îl nuovo Papa scrive tosto llimpe 
tore di Russia all'inperatore di Germania e | worte di Leooo Kit 


0 | La vg sc dì it gi to 
Gi talegrofazo da Parigi, 188: 
Ti Sperate de Zyfa “ae. see aa 

ai'irrerano cicane ll 
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ZE 


dipana, prato na che seppe 
‘clausura del Conolaro. "i 


a 








gui 
cn genti a 
ratietto RI sso dinito di elle nel aio 
Bolcava Ii deveno l'anti e 
Str irc lime Vago UE 
Ria ae venga ceto 1 ciali arno fe: 
transigento. È 








L'onomastico della regina. Margherita 
è ‘Roma; 
Cene 
Stamane a nessun Ministaro n i Eri uffici 
ne 
Vi ee Ta cei 
Diego al spe serene 
rano 
CR CREZoa 
Gelo conta ara Ho 500.11 A inno 


eiguasito dule pgzi Magiitia 
Prato ce 
Pics e 
L'ambscitoro di Bpogna presso il Qu 
GI talora da Nom, 20) re 1785: 
Efo ene nl dig 
presi Qi Den pe Lar, 
Tiecunbucistoto DIGI ia ieri mr 


inale. 

















mizio di protera contro 
Vitie contento pei. Caporti del viaî metti 
ali. I Costi. indetto dalla Bore vinicola 
Hero de intera cuni e poca Tio: 
Ise Fogg, direttore. dello ostia 
Bate di Sprite, li deputato Peggi, È mp: 
ncsontonti della Canto coral Gale Anmeoit: 

i pidci della previnci 

derivino. Prod 








Granze 
CEE 
E 
fpronrnana 
crenrenee 
E 








II viaggio dei Reali d'Inghilterra ia Irlanda, 
Quello ce nt spera 
e quello che nì'teme per fa vinita, 


CI taegrafio dh Lomlra, 20, ao 14 
ic i o Bivardo e le rogito Neo 





‘piato 1 primo 
do ll attori Borat tengono dopo 
Tefcone Si cero, nltiata Vento, 3 Sito 
Piena che Bidvondo gd Almaandni ri- 

ilo i tetto dopo lo ‘prco canili se 
egliento bro sal 





See 
fatto 2) Principe nd 1550. Gute frazione 
Ni restaao ce E n 
die i eni Si Olio di 
SR 
OA 
Dir 








de 
Ercole via s2 nin di i 
matita neo de viag ento 





Un eonpletto 
tot l'Imperatore i Germania il Re i Steria 
'eventato: 
SI oraig Leno a da Omposigi o 1a 


Polizia di Cio fn arresta lo fonia zen 
Hotisno sto duo eoerchici sono partiti per le 
Norvegia, ono stentaro mie via dell 
qator di Cera dol Bo di Greio. 
abarchici, eonnotati corriapandeno 
ul segnalati sono ati eds e Treno è 








L'arbilrato per le questioni anglo-Sranceai.. 

Si ilapatgno da Landra, 2, or 840: 

È Duly Mod Ba interrato, Derteurnelle 
‘do Qoestont intorno al porciile funsiesamento 





di ta adito po Mio È i framoo: 
i. Destowrnello dichiari che talo arbitrato 
è ito di ion pae 


Sh 
E 
Eicno alla PaeitAje, n° n°, 
cea 
es 
Salnozine degl Smart enrop 











Il nuovo Ministero spagnuolo. 
GA teglie de Muti, 30, 6 1450) 
Galera atta. cea ria "Rea, 
Sin asce nn 
SE Meno nel felt fee 


“iso Missiroli ct. 
uo Pisidia: Vilaorie: aseno Bu Be 
bando; giustizia Gueema; verra: 
Roo ai aglio ii 
Mio Pieno Deda falena: Caria IC 

pt de 
TIE NNO Seat ciali fogli ti 
‘alscoctore @ Vita; fa sindaco di Stati Si pr: 
SI ti i dle re 
ie 
Eee toni Gala Do OSE aio 
Mele net trvostor pa i ie faro a 
i ea 





Chsore in discumioni 





Soia Ge it e frate 


Volano franeospaguaota per il Maroreo: 
DI sato de MdA, 30, o 18 


al prepcsapino reco dale 
aiblrzol i Sde Sta talento sno 








Sa uomo 4 di girini per la 
Senienaiene dle ana Dn 
Stante ae fre privee 
Maptenzio! è da db, iuie premio. ser 


Rici pì uaitmania ditemi fra 1 duo Gti 
tl 


Quantenqe 1a pre alleno non di ate 
Fitto compito o so no diecuono vimormsenta 


3 | giornalo relitivamento alla vertenza 








te referee 


883 epico ce Taarifto Pamiggii a 
tte piego cat LI ii 
ipa Pronti pro iani l ft 
Sini divo el elena Macon 
Sirio asa di grin 
Perch i soelalisti accettano è Duplite e Triplica 
I nie i Pari, D, cr TA: 
Seas etnia. Gonzo Tom 
gina dei pio erro 
Sitia fp ii 
tano la Duplico è la Tplico, perchò uno vos 
arl Tati ii cassa (nt dos 


Città ‘dinlrutta da un incendio) in Tur 












Sh 
Gi tecno da Parigi 20, em 101 
Te Sprint ri li st dn Vine 

lt SI ERRO nina rr hi ni 

foro To ortota qa potra een eggsicone 

Sten Tecla, N bo ii 








Un nubifragio al Gottardo, 


GI tetotrafano de Bellia, 20, ro 10: 

8Ì fa te Alilo cio stanzia terglà coi 
uno sparenierolo nabifrgio. L'asque terrene 
aio Tora oiicina satirica, allgontole per 
Sa0tà. 1 anni sono gravi) 


Reati E PENE 
La querela della “Stampa, 


conTRO 
il Grido del Popolo. 


Teri doveva discutersi davanti 1a IV Sw 
ziono del Tribunalo il ‘i querela del 














9 | nostro direttore contro il Grido del Popoto 





fu riolta nol seguoute modo: 
a dell'on. Presidente, coll'a- 
ento dei patroni. delle Parti 
per tentare la ‘composizione della vertenza, 
il sig. Silvio. Pampione per sè a per la Re 
dazione dol giornale Grido del Togolo, di- 





Nè (ebiara quanto, segue 





"la infomasoti che mi sono fatto de- 
‘vero di assumere dopo la querels presentata 
‘contro di me dall'avv. Frassati, direttore 
della Stampa, per le pubblicazioni avvento 
nei numeri 59, 54, 60, 57 0 58. e più spe- 
cialmente nel numero 56 del Grido del Pos 
[polo, rotto i titoli «Scandali bancari + @ 
‘ Frassati! e ‘Pantalsoni »,, mi ‘hanno, dimo» 

rato pel modo il più sicuro. 

in dovero di dichiararlo apertament 
sere affatto escliso cla l'avv. Frassa 
giornale Za Stampa Della polemica sugli 
‘candili del Banco Sconto abbieno avuto, 
‘anch solo indirettamente, por_iscopo di fars 
dei salvataggi di qualsissi. natura, e tanto 
meno. di amministratori di qual 

ptc dorore di desità ini dico dolente 
‘avere negli articoli sul detto (rido del Poe 
[polo attribuito scopi. di salvataggio alla came 
pagna della Slompa in seguito a circostanza 
rn conformi alla realtà. 

= In seguito a tali; dichiarazioni l'arvo= 
cato. Frassati; receda dalla querela: contro il 
ragioniere Pampione e! Grido del Popolo, 

= Torino, 20 aglio 1008. 



































ona. 
sens 


Grido del Poprto © il dirottoro ragioniera 
‘Pizapione. 





La fine del giro di Franola. 


Gi flo de Pigi 0, oo 
Teri Le la di clotiat 
usci: Voto 
de Gn 
Aatza da Meikier, Auger 
Fic dei met 
de Er ene, Dino 
Trono Laynon, ove Matti cieli si reenrond 










N urfacono. È Sclati gute nî melo fasnte 
Ratio "è ‘morto, l'e gravemente foto: 
T eamplonati di Franole, 
Stereo da Pari, 29, cm 24 (io 

i Banno avuto; logo le 
gute di campionato (tlano, 
decidi se dita Slo epr l'e 
sorqunti scappando a 400 motti 0 guadegno di 


tre lunghe 
Nella jo Lo Cone 











xo i 100, lilometri gi 
Lo age eri fa 


e tendone {n segsito sì un fn 
detto di macolina. Qentaade io latiato ire 
rd8 dep 110 ehilmetei: 
1 Gran Premio di Coponaghen, 
CA tolgrafino da Coponsgten, 19 cre 2 
Spot opt ta oe 8 na reno 
Pte, (li riloiono Lo Elepnerd, Sa 
Vag des Bom, Go Bollino. i 
a garn ogidtta del piccolo preaio gium 
nta rt To tto i tel © 











YACHTING. 
Lo regate a Genova, 
faro da Gengra, 0, ore 10: 
Ta PARE Fortnta ti fegato ia dato dl edi 
guest rimdtito: 
"Gara Coppa del Duca degli Abruzzi: Lo Asia 
Vi Centi Leo dì ino, 
vasti, o Wilieendo di DillOrso, 
"Gora Ceppo del He: To Magiblona di Tue 
netti, 0 aly di Coltan. 








10! conseguenze, 


La grande emigrazione ressa negli Stati Uniti;| 


L'anarchieo Parmigiani a New York, 














‘CANOTTAGGIO. 
Ganotileri italiani = Lucerna, | 


Area ca 


i ‘Tucieno Afieso ed Olona di Mob 
Tate 
AREA 


VEE EEC cent ve 


Suo 
ried futa i 














CRONACA 





fa Tusarono sazia e Griaera a ona mi N: 113 


Il nuovo questore di Torino. 


1 est. Fravseso Germuli che giungerà il 
Rò del prossimo agpato 





ento cha fasano: è quindi 0 i N De 
um no, a 
o SI ari conta ine 









ona: prima, del giugno 1002 
trio dl Dorgo'a Homo, valo 
olinia del ona più fmporta 
Der i salcati. rapporti d'ortio 











cotta teritori enlero. 


"Sembra che iL Gerviai gola intra. in fici | 








adl Mistero degli itato ne. dopo nolo. va tico di cono IU: Così decrivo gli ti 
s0 di nomian rieno promosso dallo mede di | momenti det Papa: « Lo stato del Santo 
{tono (606, ssscmo a. quella di Bas, fa it | Paro cca rimasto sszionaio tutta la potle 
Mio" ito mal tr avendo qui Ce | Fed se gilasto nazioni tutta la pelle; 
nni rogito e popolo sd [ve ; 5 
tenti) » reggoro la norti Questara com risveglio, tantochè Sua Santità, rivolto ai 
ET La di Tosi. ndie or | medici, dimo a loro che queta volta nos Ik 


È 
muti 
or 





jaatico della Megina Mar- 







La princi 
ue delta 
Sua cossaetadito, ts 
Rin" Vineenro, 1a 

domenico, alle ore 8; 








accolto: dalla: Direzione, ha, asi 
(gazioni sscre, poi sile adi 





Feorerato, 
Fascino l'Istituto, la Priaci pon a coprema 


nima ri sentii gui 
rotta Di Gateionene. 


DINO cre ppi de 
tina si e 
CORE 
alla "ico ero cho 51 Ministero con circolare 
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oltinno 1890: 








9070 delli 10 Taglio ha loro accordato il 
‘ll'emnziono, dalla ehamota, purchò primi 
29 precaito. sento 

Quo periodi 

Stati eseguiti mel corrento sno. 
Ferta revinfone delle Into elettorali 














a'fritò piano doi Palazzo civico. 


Caruto dal terzo piano. — lei mattina, 
aloe 10 1 gataone Itictoe Gieraani Chiabranta 
ad ant, tetro evatova na di ui po 





Sato cani A cas No 45 di rio a 

pot gie. in fallo e pei 

Ta de o inno, i porto rca qui e 
cin, evo lo tiporarto ia fn divi. 








STATO CIVILE DI TORINO 
20 tt 

RATRINONI fichi Bicscoo 

TI ren TT 

Que Uirinta ce Rel dani 

ice rotori 2esperno Giara ti 











i Rolla cav. Lalgi; d'anni TB di Albieno 


Terii. pera cat 
Guicagno Axpo Gita 





a Bini Fota, 88 











fece ola 
Ce e 
Ficquerr Giuseppa, id, 60, di Dr 

Demo Pie 16,18, 
Folle comp 














tito 18 di cul a domielio 4. egli 
Don resin E 








GLI SPETTACOLI D'OGGI 





e) re DL: 11 Berdiore di 


1410 (Gee lip 


ARENA TORINESE (Come. dramnaiica. Novel 
AIA IE pui CORE, 
GINEBISO CAPPA ROMANO dI e Get 









1 particolari 
del matricidio di Marino. 


La cinica premaditazione: del delltin. 


rale pe 1 
Bigero l'alemorina 


"tk Gienpes eh La atene, Icora 


"quando og condire nola capanne ele beta 





Re cnr da 
3 rido coca a Dido nel visual Dr 
PET A rent 

VA lara 
Sora pria, 
Fato lslibnlare i fee price SÒ 















a te Tn a diretta sli, 
ito Fimneietdolo bud, 
o anda a fio e Nn 
primo dichiarazioni che 
Rlibatimento 
‘quando sob 





at | onerale, sincerissima 


s<: | La presa di possesso del camerlengo 









reed ant a 
Star tia a, in 





pino 








"a ata prestano 


teo e avatoLl 









ite Ti oso mella prot. 
Esci mn nentolina apparro il coro di 
SAMO fol ciau amen de FA 
ola oadro a aceto ceghe Tdi dtt 


Le diohiarazioni di Ferri 
ciroa la querala Bettolo 












qnnattom ba iutetgato Ferri cina fa Gui 
Te 


Peri cito di uromore a pia 
È 1 n 
di OF ci nix ere grato 


meteo Padoa | sto ca ee datto tm lio 
mei prio e give al obi | 1 ratto a tut, caio dvi 
Praia de 


1° dieedono della leale pueblica sieaenza, è 


Sb olo que: 
Ri ini di lat: due 
Tore dl Gorrasi lo è polo da um anno; nd Av 
i dirigora 
"Rote Solta 
politico dere 
Salo citano deli Vatictto, congide 


0 di | del Santo Padro. Tafatti Sun Sautità por un 





‘ilo 


"agito bbiano' campioti 
Tiro, quattienoho entrambi siano 


— LA Gommone comune per la, reriiono 
Ras iste dettami i riunoh in solo pub 
fica oggi, emtedi, lio sro 10, 1a via ‘al 





Foraeine Son 


oo gii 
SERI icona 
renato 





"Gta e) n Foriasen, 1, i di Ae 





auizio Conor, sell 
















mr 
quali ebbe solita ce la pcssla Torletia Dalrercono 


‘lover 


1a liga dille 
he 


È |Gl'Tutto, fl samericazo «i è reato nall'appue. 








Come il giornale ufficioso del Vaticano 
narra la morte. 
un, 2), re 26. 
L'Ourersatore Rowgno ua linato a Întio, 
La prima pagina porta un articolo npolege: 





iveuibo vinte colla mere; pri cielo 
altopincito, tan mano gresso. 

"1 Sento Padre, dopo Ta vita modica, | 
ora sicemivamente i otdicali Resp, 
Vives y Tato, Plot, cho perisva © Sat 
Sla delle ‘Miadoino del: Rosario. 

Allo 1105 Sta Gti, accade | 
patto dallo tato presgonio Dal quale Uni 
Vivasi da Tri giano fa qulla di agent 
Vento del mantio di cme, Dideti iv 
Mato Papidumente Îl peaitciione Vanni 
tali, co si secure immentinezto nello tazza 








improreio Mlollzanto di umori al retto 
do a pato i ene apice dl 
malo piniteszioro @ melareae le pr 
riccommiisiono dell'im © Impel ni 
fiale Pedro la Venodiione fa elit mort. 
Ii Santo Padre concave tall 

cidià di mene: questo ansi 









| peso Ps rivoiaai ci candnzio Ongio 
dicsoo del Gue. Qalegio, che. ente. 
semo. an 





; Su 
EE Dia 
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SO e 
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ei e 
teeiesia 
Tree 
“A cut dt o day le 1a 
ee ie 
letto, il Santo Pedro sirinso fortemonto la 
secc ino po tdi, gdo in 
I 
Re piadore sllupicoto colt 
nea 
fino allo undici di simtape. Sì tomera de us 
nn, iene eten 
anne 
TRS i n 
aerea 
Slo ti enzo ne csi ro 
SA e e 
TEA CIAISINEO daino nat 
eee 
Renna 
e ra 
Seo eo 
morente vegliardo, cho li ha riconomiuti a 
e e 
Nene 
demi iolanda 
n 
Di ene i cer 
l'sugusto vegliardo: allo 15,50 11 Sommo Pon 
Pr rena 
Solo Rie cdi adi Srl 
5 di nai Gogol it bio suit 
MII lo Pai pre fo quo 
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MERCATI E COMMERCIO 
MERCATO DEI BOZZOLI. 
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20 luglio 1903. 
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sà | già FORNERIS-MAROCCO - Via Saluzzo, 20. 


Corso preparatorio agli enni di Oitobre 
Cond Clamici e Tecalci, 
ref. Grassi - Prof. Dott. Glanasso 


PRESTITO BARLETTA 1870 
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SALSOMAGGIORE 


Grand Hotel des Thermes 
Casa di primo ordino. — Prezzi conve= 
‘rnientiasimi. — Pensiono por soggiorni pro- 
longati. — Bagni in cas. 8136 M 
AEM Se, Det Perna 
SCIROPPO NEUROTONICO del FLESCH 
motcota Lr 3/50 = Ret pena o 4,50, 
Unico Dep. Farm. BOSIO, via Garibaldi, 24, Torino 

Pi rico si spine strut," ATA 


AL TRAPASSO - Chir.-Dentis 


dalia Magia Accademia Millare, 095 


Spoclalista Malattio Bocca e, Denti 


Denilero artificiali ultimi siatemi 
Torino, via Pietro Micca, u. 6; p. a 


Società Italiana Carbure di Calcio. 


(Vedi avviso quarta pagina). 
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